
elettorale RICORSO

SaràilTaradecidere
suRenzoBattauz
■■ Respinto dalla Commissione
elettorale del Tribunale di
Gorizia, il ricorso sul candidato
consigliere provinciale Renzo
Battauz (escluso dalla Lista per
Simonetta Vecchi) è stato
presentato al Tar che ora dovrà
esprimersi sull’errore formale
legato alla discrasia tra il luogo di
nascitaindicatonelladichiarazione
diaccettazionedellacandidaturae
nelcertificatoelettorale.

APPREZZAMENTODELministro

Frattini:«SimonettaVecchi
profondainterpretedelterritorio»
■■ «Nel discorso di Simonetta Vecchi ho ascoltato
proposte, fatte a Governo e Regione, che
dimostrano l’attenzione di chi, provenendo
dall’impegno nella vita al servizio delle istituzioni e
della società, può davvero offrire una svolta». Così il
ministro Frattini, ha sostenuto la candidatura alla
presidenza della Provincia di Simonetta Vecchi. «In
provincia di Gorizia – ha proseguito - abbiamo una
giunta espressione di un passato ideologico che è
nostro compito superare con una candidata che
sceglie di essere “civica”: le sue sono parole di chi
conosce veramente i problemi del territorio».

LAVOROEOCCUPAZIONE

Cosma:«Sostegno
ailavoratoriSweet»
■■ Ieri pomeriggio il candidato
presidente alla Provincia di
Gorizia Stefano Cosma
(sostenuto da Futuro e libertà,
Udc e Api) ha incontrato i
lavoratori della Sweet nello
stabilimento di via Gregorcic.
«Sensibilizzerò Friulia a dare
sostegno all'impresa goriziana,
che già da anni aveva chiesto
l'intervento della finanziaria
regionale», ha detto Cosma.

Allozenzero

Dibattitotracandidati
organizzatodaArcigay
■■ Oggi alle 20 allo Zenzero in via Garibaldi 4 a
Gorizia, il Circolo Arcobaleno Arcigay Arcilesbica
proporrà un incontro con i candidati alle prossime
elezioni amministrative per la Provincia. La serata
sarà un'occasione per chiedere ai candidati le loro
posizioni in merito alle diverse questioni che
riguardano la comunità lgbt: le iniziative politiche
contro l'omofobia, il riconoscimento dei diritti di
cittadinanza e convivenza delle coppie
omosessuali, l'attenzione alle problematiche legate
alle discriminazioni per orientamento sessuale e
identità di genere e altri temi ancora.

di Nicola Comelli

Fare qui quello che si fa già, e da
tempo, al confine franco-italia-
no, tra gli ospedali di Mentone e
Imperia, che collaborano profi-
cuamente, scambiandosi medi-
ci, prestazioni e strutture, favo-
rendo la massimo la mobilità
dei pazienti. A dirselo, ieri sera,
Gianni Cortiula, direttore dell'
Ass Isontina, e Silvan Saksida,
che guida l'ospedale di San Pie-
tro, nel corso del dibattito sulla
sanità transfrontaliera promos-
so al Kulturni dom dall'
Skgz-Unione economica cultu-
rale slovena. «Dobbiamo assu-
mere l'iniziativa in prima perso-
na – ha detto Cortiula – nell'otti-
ca di migliorare la qualità dei ser-
vizi offerti ai cittadini». Rispetto
a quanto avviene sulle Alpi Ma-
rittime, però, ci sono dei proble-
mi. Il primo, riguarda i costi. Per-
ché, mentre tra Francia e Italia,
come ha fatto notare il professor
Marco Visintin, approfondendo
le tematiche della cooperazione
transfrontaliera, gli importi del-
le singole prestazioni sono simi-
lari, nel raffronto con la Slovenia
cambia tutto. Ad esempio, le 8,2
giornate di ricovero medie che
in Italia sono disposte in presen-
za di un infarto costano al no-
stro sistema sanitario 8.200 eu-
ro; in Slovenia, invece, l'assisten-
za in presenza di un identico
evento, che comporta un ricove-
ro medio di 6,5 giornate, costa
circa 3.100 euro. Stando agli ulti-
mi dati raccolti dall'Ocse, pre-
sentati dal professor Alessandro
Faganel, l'indice di costo per sin-
gola giornata ospedaliera tocca
quota 121 in Italia, quando inve-

ce in Slovenia non supera quota
66, ovvero poco più della metà.
«Quando agli inizi del 2000, con
il secondo programma Interreg,
eravamo pressoché pronti a la-
vorare in perfetta sinergia – ha ri-
cordato Saksida -, tutto si fermò
proprio per ragioni di carattere
burocratico-amministrativo le-
gate al meccanismo dei rimbor-
si». Un nodo da sciogliere a livel-
lo politico, prima ancora che ter-
ritoriale. «È importante avere un
approccio concreto – ha eviden-
ziato Livio Semolic, presidente

dell'Skgz -. Vanno messi da par-
te egoismi e conflittualità al fine
di valorizzare le strutture presen-
ti in questa area transfrontalie-
ra, Monfalcone compresa». Nel
2008, a quando risalgono gli ulti-
mi dati disponibili, la mobilità
transfrontaliera tra Friuli Vene-
zia Giulia e Slovenia presentava
per Lubiana un saldo positivo di
circa 666mila euro di rimborsi, a
fronte di non più di 64 fatture
staccate dalle strutture ospeda-
liere regionali per la cura di pa-
zienti d'oltreconfine. Un rappor-

to fortemente sbilanciato, che
ha nel differenziale di costo un
elemento di disparità notevole.
E che non sarà facile a livello lo-
cale riuscire a correggere. Ad
ogni modo, nel corso del dibatti-
to, seguito da un pubblico nu-
merosissimo, è stato evidenzia-
to come «già oggi l'Europa per-
mette ai suoi cittadini di farsi cu-
rare ovunque all'interno dell'
Unione, permettendo di sceglie-
re in libertà strutture ed equipe
sanitarie alle quali rivolgersi».

©RIPRODUZIONERISERVATA

La futura programmazione sani-
taria regionale preoccupa i
10mila infermieri della regione.
Di qui la lettera aperta del coor-
dinamento regionale Ipavsi sot-
toscritta anche dal responsabile
provinciale Mario Schiavon. Si
legge: «Gli operatori sanitari si
trovano ogni giorno più in diffi-
coltà a rispondere agli emergen-
ti bisogni della popolazione,
una popolazione sempre più
povera che non riesce più a far
fronte ai problemi quotidiani.
Nei documenti programmatici
delle istituzioni troviamo molte
norme a sostegno dei cittadini
più deboli, alle quali non si ac-
compagnano risorse economi-
che e umane che possano real-
mente sostenere e far applicare
quanto legiferato. Le corsie so-
no sempre più piene di ’fuori re-
parto’ poiché mancano posti let-
ti nelle medicine o un’assisten-
za socio-sanitaria territoriale
adeguata a contrastare il ricorso
all’ospedalizzazione. Gli infer-
mieri, quotidianamente si sob-
barcano turni aggiuntivi, straor-

dinari e dilazioni delle ferie per
far fronte alle emergenze. Cio-
nonostante, nei prossimi anni il
potere di acquisto dei nostri sti-
pendi sarà ridotto e l’unica ri-
sposta che riceviamo è: però il
posto di lavoro è assicurato».

«Tra professionisti e organi
politici si accentua la difficoltà
di dialogo e confronto - prose-
gue la nota -. Nonostante nume-
rosissime richieste, ai rappre-
sentanti di Ipasvi gli incontri so-
no sistematicamente negati.
Questa incomprensibile chiusu-
ra esaspera la crisi. Vogliamo
scongiurare che una politica mi-
ope, sia essa di destra o di sini-
stra, distrugga la qualità di vita e
di tutela della salute pubblica,
costruita insieme con fatica in
questi anni. Non siamo numeri-
camente sufficienti a garantire
un’elevata qualità assistenziale.
Ma siamo tanti: è nostro diritto
esprimere attraverso il voto ap-
prezzamento o dissenso su
quanto accade intorno a noi.
L’obiettivo è tendere una mano
al confronto costruttivo.

Schiavon (Ipasvi):
«Infermieri sempre
più in difficoltà»

CENTROSINISTRA

Gherghettaincontra
Serracchiani
■■ Oggi alle 18 nella sala
riunioni dell'ex circolo Arci di
Ronchi dei Legionari il candidato
Enrico Gherghetta, alla presenza
dell’Europarlamentare e
segretario regionale del Pd
Debora Serracchiani, presenterà
i candidati alle Comunali di
Ronchi e alle Provinciali.

I relatori dell’incontro sulla sanità transfrontaliera organizzato al Kulturni dom dalla Skgz

La sanità transfrontaliera
migliora servizi e qualità
Nel 2000 gli ospedali di Gorizia e San Pietro erano già pronti a collaborare
Saksida: «Tutto si fermò a causa dei meccanismi di rimborso delle prestazioni»

È bagarre sui referendum, ed il
Consiglio comunale si spacca.
Non è stata una seduta tranquil-
la quella di lunedì accesasi sulla
data di svolgimento dei tre refe-
rendum comunali. Chi pensava
d’aver ormai raggiunto l’intesa,
si sbagliava. Il Consiglio ne ha di-
scusso fin dopo la mezzanotte,
arrivando al più classico dei
“nulla di fatto”, con il numero le-
gale saltato al momento decisi-
vo. Tutto rimandato a domani
sera, quando l’assemblea torne-
rà a riunirsi alle 18. In ballo ri-
marrebbero due possibilità: la
sola giornata di sabato 12 giu-
gno (sostenuta da buona parte
della maggioranza, e soluzione
più probabile) o l’intero

weekend, 12-13 giugno, esatta-
mente come per i referendum
nazionali su nucleare, acqua e
legittimo impedimento. Ad esse-
re scartata per prima era stata la
proposta iniziale di domenica
19 giugno, ad una settimana dal-
le urne nazionali. L’opposizione
però ha spinto perché si accor-
passero i referendum comunali
a quelli nazionali, su due giorna-
te, con un emendamento pre-
sentato dal capogruppo Pd Por-
telli. Proposta bocciata, perché,
come spiega il sindaco Romoli,
«lo Statuto comunale prevede di
votare in un'unica giornata».
«Avevamo proposto il 19 giugno,
ma poi abbiamo accettato la da-
ta del 12 nonostante Roma ci im-

ponga di utilizzare sedi diverse
da quelle per i referendum na-
zionali, complicando le cose».

Oggi la maggioranza si riunirà
per individuare una linea comu-
ne (quasi certamente per il 12
giugno come data unica), visto
che anche al suo interno ci sono
posizioni contrastanti. Tra i 20
votanti (mancava un voto per il
numero legale, l’opposizione
non ha partecipato), i 6 voti con-
trari sono arrivati da Devetag,
Pettarin, Tavella, Colombo, Al-
berti e Zotti. Chi per contrarietà
al costo del referendum o per i
contenuti dei quesiti (Devetag,
Pettarin), chi perché della stessa
idea dell’opposizione sulla ne-
cessità di votare per due giorni

(Zotti). Intanto il consigliere Pdl
Lusina accuse opposizione e Re-
nato Fiorelli, tra i promotori del
referendum. Lunedì avrebbe
“guidato” le azioni dei consiglie-
ri di centrosinistra dal pubblico.
«L’abuso del sistema referenda-
rio a mio avviso è solo strumen-
to di chi dalla democrazia eletti-
va è stato tagliato fuori e vuole
rientrare nei giochi, screditando
la classe politica regolarmente
eletta», dice, per un’idea condi-
visa tra l’altro anche da Devetag.
«Siamo rimasti sconcertati da
quanto è successo in aula – ribat-
te Portelli -. La maggioranza sul
più bello si è sciolta come neve
al sole».

Marco Bisiach

LE DATE AL CENTRO DELLA CONTESA

Scontro tra maggioranza e opposizione sui referendum

GORIZIA Corso Italia, 48
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